
 

28/20 Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 anche questa domenica la liturgia ci dona un vangelo stupendo, che mi 
ha sempre affascinato: quello del buon grano e della zizzania. Purtroppo è 
così: c'è un nemico che semina piante infestanti. La logica umana vuole che 
ci si difenda con un diserbante selettivo. La Sapienza di Gesù, no. E non è 
facile rinunciare alla nostra decisione, che sembra buona, persino scientifi-
ca... 
 Sovente la storia ha questi rigurgiti puritani, che a volte paiono anche 
lodevoli: bisogna far pulizia..., bisogna selezionare, rimettere ordine, essere 
rigorosi, scientifici, intelligenti... 
 Dall'altra parte ci sta Gesù: lui ci guarda, e non è d'accordo con la no-
stra logica drastica, interventista, manichea. 
 Ho pensato che questo tema evangelico è caro pure alla filosofia, alla 
letteratura, alla poesia. 
 Chi ha studiato un po' di filosofia ricorderà certo i due cavalli di P()-
*+,- (Fedro), che dal IV sec. a.C. continuano a correre dentro di noi: il 
bianco va verso l'alto, il nero tira verso il basso. 
 Ma poi c'è la poesia con tante stupende intuizioni. C'è O4565+: «... Vi-
deo meliora proboque, / deteriora sequor!»: vedo il meglio e lo approvo, ma 
seguo quanto c'è di peggio ... (Metamorfosi VII, 20-21). 
 C'è P-*=)=>): «E veggio ’l meglio, et al peggior m’appi-
glio» (Canzoniere CCLXIV, 136). 
 C'è il F+C>+(+: «Conosco il meglio ed al peggior mi appiglio»  
(dai Sonetti, Non son chi fui, 13). 
 C'è soprattutto S), P)+(+ (Rm 7):«18 Io so infatti che [...] c’è in me il 
desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; 19 infatti io non compio il 
bene che voglio, ma il male che non voglio». 
 Senza contaminare il sacro con il profano, ricordo che nel 1970 S-=-
J5+ E,6=5J+ tristemente cantava: «Che fatica essere uomini»! Ed è vero! 
Ma non posso fermarmi qui!... 

    Continua in seconda pagina 

19 luglio 2020:  Domenica XVI del Tempo ordinario 

Letture: Sap 12, 13. 16-19 Sal 85 Rm 8, 26-27 Mt 13, 24-43 



 

Con�nua dalla prima pagina 

A cura di don Pietro Bortolini - dp.bortolini@gmail.com  

 Il Signore non ha raccontato la parabola per spaventarmi e scoraggiar-
mi. Se mai, per aiutarmi ad avere una visione meno ingenua, più matura della 
storia. Non posso dire: la storia è un disastro; ma neanche: va tutto bene! Inu-
tile chiudere gli occhi: il male c'è. Ma non tutto è male! Non posso fare il 
perfezionista e aspettarmi dagli altri quello che nemmeno io riesco a fare. 
 Devo imparare ad avere pazienza. Anche con me stesso. E convivere 
con quel male che c'è in me, nel campo della mia vita. Devo imparare inoltre 
a fare discernimento, perché alla fine non posso macinare tutto insieme. Ma 
devo alimentare la fiducia che il grano buono, il buon raccolto c'è, ci sarà!  

La favola dei due lupi 
 

 Un giorno, un nonno e suo nipote si fermano a guardare il tramontare del 
sole... 
 In quel mentre, il bimbo chiede al nonno, un saggio capo Cherokee: 
«Nonno, perché gli uomini combattono?». 
 Il vecchio, con voce calma, gli risponde: «Ogni uomo, prima o poi è chia-
mato a farlo. Per ogni uomo c’è sempre una battaglia che aspetta di essere com-
battuta,da vincere o da perdere. Perché lo scontro più feroce è quello che avvie-
ne fra i due lupi». 
 «Quali lupi nonno?». 
 «Quelli che ogni uomo porta dentro di sé». 
 Il bambino non riusciva a capire. Attese che il nonno rompesse l’attimo di 
silenzio che aveva lasciato cadere tra loro, forse per accendere la sua curiosità. 
 Infine il vecchio che aveva dentro di sé la saggezza del tempo riprese con il 
suo tono calmo. «Ci sono due lupi in ognuno di noi. Uno è cattivo e vive di odio, 
gelosia, invidia, risentimento, falso orgoglio, menzogna ed egoismo». 
 Il vecchio fece di nuovo una pausa, questa volta per dargli modo di capire 
quello che aveva appena detto. 
 «E l’altro?». 
 «L’altro è il lupo buono. Vive di pace, amore, speranza, generosità, com-
passione, umiltà e fede». 
 Il bambino rimase a pensare un istante a quello che il nonno gli aveva appe-
na raccontato. Poi diede voce alla sua curiosità ed al suo pensiero. «E quale lupo 
vince?». 
 Il vecchio Cherokee si girò a guardarlo e rispose con occhi puliti: «Quello 
che nutri di più». 
 

http://www.palestradellamente.it/la-favola-dei-due-lupi/ 



 

Calendario della settimana 

Dom. 19  D&'()*+, XVI -(. T('/& O1-*),1*& 

Mar. 21  S. Lorenzo da Brindisi, sacerdote e dottore d. Chiesa 

Gio. 23  Santa B������, religiosa, Patrona d'Europa - Festa 

Ven. 24  Messa della feria 

Sab. 25 
 San G���	
	, apostolo - Festa 

Dom. 26  D&'()*+, XVII -(. T('/& O1-*),1*& 

Lun. 20  S. Apollinare, vescovo e martire (Classe, Ravenna) 

Mer. 22  Santa M���� M����
��� - Festa 

Parole buone e belle 

 

 Sono rimasto colpito dalla finezza spirituale del biglietto che accompagna-
va l'offerta per il Battesimo della piccola M,13,. Abbiamo bisogno di giovani 
genitori così! Grazie! 
 

 Carissimo don Pierino, la ringraziamo infinitamente per averci accolto 
nella sua Comunità Cristiana con molto affetto e simpatia. 
 Le affidiamo alle sue preghiere la nostra bambina Marta. Ci impegniamo 
ogni giorno a trasmettere alla nostra bambina i valori e l'educazione importanti 
per la sua crescita. A volte è difficile, ma speriamo di fare del nostro meglio! 
Grazie di cuore. 

Silvia Marta Michele 

Grazie per l'aiuto 

 

 Sto passando giorni un po' difficili, a motivo di una febbre bassa, ma persi-
stente, di cui si sta cercando la causa. Escluso il coronavirus. 
 Ringrazio di cuore il Vescovo e il Vicario per la loro paternità. Ringrazio 
diversi sacerdoti per la loro fraternità: mons. Piergiorgio, d. Pierluigi e d. Fulvio; 
padre Daniele; don Denis e don Mirco. 
 In modo speciale ringrazio Mario, che, di fatto, conduce la Parrocchia, pie-
na di funerali in questi giorni. 
 Ringrazio tanti altri che, ciascuno a suo modo, mi state aiutando con la pre-
ghiera, i messaggi, il cibo. Ricordare ciascuno è difficile. Uno per tutti: Danilo, 
che, a 83 anni mi porta fiori e verdura della sua terra. Tante vostre attenzioni non 
hanno prezzo e io non vi ringrazierò mai abbastanza! 



 

SANTE MESSE 

Sabato 18 19.00 + Fumo Ida e Maria 

Domenica 19 9.00 

10.30 

 

19.00 

 

+ Talpelli Gabriele 

+ Amianti Anacleto (3° A.) 

Lunedì 20 18.00  

Martedì 21 18.00  

Mercoledì 22 18.00  

Giovedì 23 18.00  

Sabato 25 19.00 + Rosolen Elvira 

+ Moretti Vanna e Mario 

+ Bazzo Giovanni 

+ Da Ruos Antonio e Luigi 

Domenica 26 9.00 

10.30 

 

19.00 

 

+ Possamai Antonio e Rosa 

+ Paladin Giovanni, Elsa e Raffaella; Bardella Gino 

+ Bagato Marzio e Adriano 

Venerdì 24 18.00 + Zannini Laura (1° A.) e Silvestri Lino 

+ Def.ti famiglia Paoletti 

 

Grazie per le offerte 

 

Varie Condominio Julia per ospitalità incontro € 50 

 

Battesimi A]+((+,5+ M)=*) € 50 (Vedi biglietto di accompagnamento) 
 

Funerali df.ta V-=,+ D-=,) € 500 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 

tel. 0438 21275 - fax 0438 427482 - e-mail parrmdg@gmail.com - web www.mdgconegliano.it 

Il 5 per mille alle attività parrocchiali 
 

 Si può destinare il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG 
indicando nel modello 730 o unico il codice fiscale 03374200263. 


